
 

E' del Natale 1936 la costruzione (la prima) della Parroc-

chia. Comprenderà l'area tra via Vicenza e oltre via Sorio 

fino a via Crimea; con alle spalle le mura tra le barriere 

Savonarola, San Giovanni e via Cernaia. Il 12 marzo 1937 

via l steccato. 

 

 

 

Il 19 marzo inaugurazione del mezzo busto in gesso di San Giuseppe, nel 

frontale del tempio, opera del giovane ar*sta Luigi Strazzabosco. 

 

 

I 

l 21 marzo 1937, solenne inaugurazione della Chiesa, fa,a dal Vescovo di Pa-

dova Mons. Carlo Agos*ni con la presenza di tu,e le più alte autorità del Co-

mune e della Provincia. Il grandioso edificio, chiamato "il Belvedere" nei primi 

anni, opera dell'archite,o Bonato, impresa Ferraro, è di s*le romanico-

moderno, la parte superiore esterna in ma,oni faccia-vista. Sorge su 1500 

mq. circa, a tre navate montate su zoccolo di trachite euganea alto sul piano 

campagna un metro, vinto da sei gradini (alzata cm. 0.18) e pedana esterna di 

cortesia di m. 3.74X m. 14.84, facilitata da due corrimani laterali. Sull'armonio-

sa facciata che guarda la parrocchia-madre (la Ca,edrale), vaneggiano tre luminose finestre, così come 

le tre porte di ingresso; sopra quella centrale l'ar*s*co busto del patrono S. Giuseppe, inaugurato il 19 

marzo '37, vigilia del nostro Cinquantesimo. 

Appena entri, * accoglie la provvida bussola (m. 3X9.30) che a,u*sce i rumori e favorisce il raccoglimen-

to prima di imme,ersi nel tempio; questo è sostenuto da 12 colonne o,agonali (lato cm. 0.77) che con-

ducono al presbiterio quadrangolare e, subito dopo, all'abside semicircolare sopportata da 4 colonne 

monoli*che; cantoria in successione. 

All'ingresso del tempio, con la visione d'insieme che è un invito a 

un devoto rispe,o, bisogna osservare il pavimento, le colonne e 

l'alta fascia perimetrale coper* da marmo rosso (*po Asiago), al 

cui confronto la vita dell'uomo è veramente un ba;to d'ali che il 

vento disperde, perché quel marmo di ammonite ha l'età di 

145/170 milioni di anni (12).  

La navata centrale è occupata da 4 file di banchi tripos* (un cen*-

naio), recente acquisto a Colle Umberto (TV), di,a Luigi Toffoli. 

 



 

A sinistra ed a ridosso della facciata, la nobile nicchia per il Ba&stero, cancello in ferro ba,uto (di,a 

Voltan) con le parole: Accipe vestem candidam, accipe lampadam ardentem, del rito del sacramento del 

Ba,esimo. All'interno del cancello, il Sacro Fonte in marmo monolite semisferico; sulla grande vasca, il 

coprifonte in rame con guarnizioni in o,one e la scri,a sbalzata in rame sulla stessa lastra: Ego te bap
-

zo in nomine Patris et Filii et Spiritus Sanc
, lavoro di Mario Morello e disegno di Luigi Strazzabosco 

(13). Sulla nicchia del ba;stero leggiamo tre lapidi: a) Lato destro: stemma del vescovo Dalla Costa e 

stemma del vescovo Agos(ni affianca* dalla scri,a: Deo Op*mo Massimo - In Honorem Sanc* Joseph - 

B.M. Sponsi - super fundamenta ab Elia Dalla Costa Ep. Pat. - A.D. MDCCCCXXXI posita - Templum hoc - 

Carolus Agos*ni Ep. Pat. Erexit A.D. MDCCCCXXXVTJ - T" autem XXX Octobris A.D. MDCCCCXLI cum tri-

bus salteribus consecravit (14). b) Più so,o a ricordo di una benefa,rice: "Nell'anno del Signore 1978 - 

so,o il Pon*ficato di Giovanni Paolo II - don Pietro Varo,o parroco - riconoscen* alla Signora Almici 

Mariangela che donando ogni suo bene - rese possibile il competo restauro della chiesa e il rifacimento 

marmoreo degli altari della Madonna e del patrono S. Giuseppe - i sacerdo* e i fedeli posero: 4 maggio". 

c) Sulla parete di fondo della stessa nicchia, la memoria del parrocchiano deceduto in terra di missione: 

in questo fonte divenne cris*ano - e in questa chiesa sacerdote  -  Padre Ezechiele Ramin - missionario 

comboniano - che il 24 luglio 1985 - in 

Brasile tes*moniò col sangue - l'amore a 

Cristo e ai poveri. 24 luglio 1986 (15). 

Vicino al Ba&stro abbiamo una peniten-

zieria per le donne, due al lato opposto, 

ubicate in cappelle risolte a tempie,o. 

Proseguendo, si incontrano due fori la-

terali, per le due consimili porte; seguo-

no, in rinnovate cappelle (anno 1980), i 

due altari minori dedica* rispe;vamen-

te alla Madonna ed a S. Giuseppe. 

A fianco della testata delle navate late-

rali, sono collocate le penitenzierie per gli uomini, risolte a tempie,o, provviste di due camerini ciascu-

na. Si so,olinea che, a ricordo del Cinquantesimo, sono sta* costrui* nuovi confessionali, adegua* alle 

disposizioni liturgiche. 

Per lo svolgimento delle funzioni religiose, la chiesa 

dispone dell'Altare Maggiore, sopraelevato di cin-

que gradini, divisi a ripiano, che portano al Presbite-

rio, con al centro - e so,o la corona della cupola - il 

Tabernacolo, mentre la Mensa Eucaris*ca (con am-

bone ecc.), è riportata in avan*, verso la comunità 

dei fedeli, come la nuova liturgia ha disposto. 

Ai la( del Presbiterio, abbiamo due nicchie-

custodia, una per gli Oli San* ed una per le Reliquie.  

 



L'illuminazione del tempio, inizialequasi tu,a indi-

re,a, per merito di oltre trenta oblunghe finestre, a 

vetri speciali di Germania; diffusa in luce ar*ficiale, al 

neon, poiché le sorgen* sono riparate lungo gli sbalzi 

parietali onoure contenute entro gli ar*s*ci lampada-

ri, dono della generosa pietà popolare. L'illuminazio-

ne è stata totalmente rinnovata nel 2012 e u*llizza il 

nuovo impianto di pannelli solari installato nel Centro 

Parrocchiale. 

Il riscaldamento della chiesa iniziale era autonomo (a 

gasolio) .piu,osto incontrollabile dato l'alto respiro 

della maestosa archite,ura. Anche questo è stato 

completamente rinnovato nel 2012 con lampade a 

raggi infrarossi, 

Bisogna rilevare che il bravo proge;sta (Vincenzo 

Boriato) deve avere riservato il privilegio al numero 

perfe,o: tre. Tre le porte d'ingresso principale; tre le 

finestre sopra le porte- tre gli scalini dei due altari mi-

nori; tre le finestre laterali al presbiterio sovrastan* le 

tre nicchie per i celebran* in "Terzo"; tre ancora gli 

sbalzi so,ostan* sia la capriata del te,o sia l'arco 

trionfale sia la cupola maggiore; e, mul*plo di tre, sono le 21 arcate delle due navate laterali. 

Appoggiata al presbiterio, sulla sinistra, abbiamo la sacres(a, dotata di armadi e che custodisce, con ri-

conoscente memoria, sia la Pala del Sacro Cuore (Maluta 5-6-1946) sia la Pala del Cuore Immacolato di 

Maria (Pampaloni 4-5-1947); sulla destra, la confortevole Cappella Invernale con l'altare del S. Cuore, 

undici banchi-inginocchiatoio, offer* da persona anonima. E ... fin dal 1937, a mezzogiorno, la canonica 

con gli indispensabili uffici parrocchiali e l'alloggio del reverendo parroco di turno. 

I vari a,ori del proge,o: Minerai Center di via A. Volta, Abano Terme e Is(tuto di Geologia dell'Univer-

sità di Padova. Luigi Strazzabosco (Padova, 2.2.1895 - 18.2.1985): una personalità che non si deve asso-

lutamente dimen*care, anche perché ha prodo1o mol(ssimo per la sua chiesa onorandola - e privile-

giandola - con le sue creature che sono: il busto di S. Giuseppe, all'esterno: lo stupendo Palio1o col mi-

stero dell'Ul(ma Cena “Hoc facite in meam commerrnm
n- nem”; la pietosissima Via Crucis; la grande 

Croce; 4 candelabri; i 14 lampadari fra le arcate: il nuovo Presbiterio; la formella-bozze,o prò Via Cru-

cis agli Eremitani ecc. La lapide rammenta la fondazione, l'erezione, la consacrazione della chiesa. Be-

nedizione e consacrazione sono cose dis*nte. Con la benedizione, la chiesa è officiabile. Tipiche della 

consacrazione sono le croce,e che si vedono a,orno al perimetro interno della chiesa. Lapide 

inausurata e benede,a da S.E. il vescovo Antonio Possamai, vesc. di Ji-Paranà (Rondonia, Brasile) il 

13.7.1986. Rifacimento del Presbiterio, anno 1971, 1 gennaio (disegni di Michele Carre,a, Luigi Strazza-

bosco; di,a Donazzan). 

La Cappella Invernale (su proge,o n. 191/F del 13.9.1962 dell'ing. Michele Carre1a; impresa 

Ferraro). 


